
AWISO COMUNE PER IL RECEPIMENTO DELLA
DIRETTIVA I I marzo 20A2, n. 14

che istituisce un quadro generate relativo all'infonnazione e alla consultazione
dei lavoratori
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Premessa 

.. Ieon il presente Awiso comune Ne parti intendono prCIp-orre al Govern"^--91,19^- o-*ot
glslatpre italiano, nell'assolvlnrento degli obblighi previsti dal Tnattato e daNIa Dlrettlva

àOAZnaCE, [a posizione condivisa dalle Fartisociali in rnerito all'attuazione delle di- d- \"

sposizioni conter-lute nella Direttiva stessa, attraverso la forrnulazione del testo di \

Égg" di recezione, ne!!a piena valonzzazione del rnetodo concertativo e dell'autono- 
I.)n'ria collettiva. 
i

Le partifinmatarie del pnesente Awiso raccomandano, pertanto, "l G-"Y:tT,:.d fXL-
al parlamento I'adozionre di un prowedirnento leglslatlvo che, coerente con gli ohiet- \-I-

ilui d"lt" Direttiva stessa, sia conforme al testo tra esse concordato. 
J

Le parti ritengono che l'adozione delle iniziative leglslative di..recezione della 
é

Direttiva zlnoul$CÉ.debba essere preoeduta dalla consultazione delle parti stesse. 
=

Le parti ritengol'ro, infatti, necessanio sottolineare che la Direttiva n.

2ACI2t14tCE persegue l'obiettivo di intensificare il dialàio sociale e.le.relazi?ni 9'-li @
ducia nell,arnbito lell'impresa per favorine I'anticipazione dei rischi, sviluppare \*'

l,adattabilità dell'orga nizzazione del lavoro e agevolare I'accesso dei Navoratori alla \ 
"

formazione nell'ambito dell'irnpresa in un quadro di sicurezza, promuovere la,sejìslDl- N \rformazione nell'amblto dell'lnnpresa ln un quaaro sl sluul ez4ar Pr tJr I rLrvu"'" ':.::..':"':' . N ì /
lizzazionedei lavoratori alle necessità di adattarnento, a"menlare la disponibilità..dei \r\ -(
lavoratori ad impegnansi in mlsure e azioni intese a rafforzare la loro oTYplbll'li N.\[\
póruo""t" il 

'dJnvolgimento 
deí lavoratori nelta d^ete6minaziTe del futuro 

1.
dell'irnpresa, nonchérafforzarela competitività dell'imprest {J " h/1. , ,*, \
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Con la sottoscrizione de! presente Awiso Comune, dunque, le parti intendono pro-
muovere e intensificare I'informazione e la consultazione sulla situazione e f'evolu-zione probabile dell'occupazíone netl'ambito dell'impresa, nonché, quando dalla valu-tazione effettuata dal datore di lavoro risulta che l'occupazione nell'ambito delt'impre-sa può essere minacciata, sulle eventuali misure anticipatrici previste, segnatamente
in termini di formazione e miglioramento delle competenze dei lavoratori, al fine di e-vitare tali effetti negativi o attenuarle Je corìseguenze e di rafforzare I'occupabil1à eI'adattabilità dei lavoratorisuscettibili di essere iiteressati da tali effetti.

Le parti riconoscono che l'informazione e la consultazione in tempo utite costituisco-no una condizione preliminare det successo dei processi di ristrutturazione e di adat-tamento delle imprese alle nuove condizioni indotte dalla glob alizzazione dell'econo-mia, in particolare rnediante lo sviluppo di nuove proceduré di organizzazione del la-vot'o.

Sulfa base di tali premesse, le parti hanno concordato il seguente testo di recezione.
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Articofo I
pggetto e principi)

1' ll presente Awiso cornune istituisce un quadro generale di indicazioni inmateria di dinitti di informazione e consultazione dei lavora-tori nòile i*pr"r* situateneltenritorio nazionale, così conne definite nell'ant. 4.

2. Al fine di ganantlre l'efficacia cjeil'iníziatlva, le modalità di informazione e diconsultazione sono definite dal contratto collettívo tenendo conto del contenutode.fl'articol-o 4 del presente Awiso corTìune e senza pregiudizio de!!e pnocedune speci-fiche di informazione e consultazione disciplinate dalle nonmatlve e dal co!.ìtratto col-lettivo di lavoro.

3. In occasione dell'applicazione delle modalità di informazione e di consulta-zione definite dal contratto collettlvo, il datone di lavono ed i lavoratori, nonché i lonorispettívi rappresentanti, operano in uno spirito di cooperazione, nel rlspetto dei lorodiritti e-obblighi reciprocí, tenendo conto nel contempo degli interessi delle imprese edi quelli dei lavoratori.

Artlcolo 2
(Defrnizioni)

1' Ai fini der presente Awiso corrune, si intende per:

a) <<imprese>, le irnprese pubbliche o private che esercitano un'attività econo-mica, che perseguano o meno fini di lucro, situate sr,rt territorio nazionale;

b) <stabilimento>, r'unità produttiva corne definita dal
lef,ivi di lavoro; = 
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c) <<datore di lavoro>, la persona fisica o giuridica parte dei contratti o rapporti
di lavoro con i lavoratori, conformernente alle leggi ed ai contratti collettivi di lavoro;

d) <<lavoratore>>, ogni persona impiegata con contratto di lavoro subordinato;

e) <rappresentanti dei lavoratori e dei datori dí lavoro>, i rappresentanti dei la-
voratori e dei datori di lavoro ai sensi di legge, nonché degli accordiinterconfederali o
dei contratti collettivi nazionali di lavoro;

f) <<contratto collettivo>, il contratto collettivo di favoro stipulato tra le organiz-
"zazioni datoriali e sindacali comparativarnente più rappresentative sut piano naziona-
le;

g) <<ínforrnazione>, la trasmissione di dati da parte del datore di lavoro o dei
suoi rappresentanti ai rappresentanti dei lavoratori per consentir loro di prendere co-
rìoscenza della questione trattata e esamínarla;

h) <consultazione>, lo scarnbio di opinioni e I'instaurazione di un dialogo tra i
rappresentanti dei lavoratorie il datore di lavoro o i suoi rappresentanti.

Artlcolo 3
(Cam po di applicazione)

1. ll presente Awiso comurìe si applica alie irnprese che lnrpiegano comples-
sivamente almeno 50 lavonator!.

2. La soglia numerica occupàzionale è definíta nel nispetto de!!e norme di leg- ,'ge e si basa sul nurnero rnedio ponderato mensile dei lavoratori sr.lbordinati impiegài j
neglí ultimi due anni. I lavoratori occupati con contratto a ternpo deterrninato sono +comptrtabili ove il contratto abbia durata superiore ai nove mesi. Per i datori di favoro ._,?pubblici o privati che svolgono attività di carattere stagionale, il periodo di nove mesi i' }1di durata del contratto a tempo determinato si calcola-sulla basé oelé con6ó"nJ"nii 

'l*Jlr
giornate lavorative effettlvamente prestate, anche non continuative. 

"-r- -- 

I
3. !l presente Awlso comune non pregiurdica eventuali procedure specifiche di *informazione e consultazione che risultino àpplicabili ai datori di lavoro che perse- *giguono direttamente_ e principalrnente fini politici, dl organizazione professionale, ì5

confessíonali, benefici, educativi, scientifici o artistici, nónché flni d'infoi#il;; '--i
espressione di opinioni. 

@

(Modatità e contenutt ddîr#:i;'::or" e dera consuttazione) , \ r^I '

1. Nel rispetto dei principi enunciati all'anticofo 1 e tenendo conto del contenuto \' il\dei commi 3, 4 e 5 del presente articolo, è affidato ai contratti collettivi n"=io*ii óiJà- X
voro il compito di definire le sedi, itempi, isoggetti, le modafiià gd icont{nuti J"iiiilt- \f 'nîormazione e consultazione riconosc!.rti ai lavorator-i.,.^"O A, t)

F * f  n  d i  fd,[ug*+oy-HNW



2. Sono fatti salvi i contratti collettivi esistenti alla data di sottoscrizlone del
presente Awiso comune e le eventuali proroghe concordate fra le parti.

3. L'informazione e la consultazione riguardano:

a) I'informazione sull'evoluzíone recente e qurella probabile delle attività del-
I'impresa e della situazione economíca:

b) I'informazione e la consultazione sulla situazíone, la struttura e I'evoklzione
probabile dell'occupazione nell'ambito dell'irnpresa, nonché sulte eventuali misure
anticipatrici, segnatamente in caso di riduzione dell'occupazione;

c) I'inforrnaziane e la consultazione suile decisioni suscettibili di comportare
carnbiamenti di rilievo ín materia di organizzazione det lavoro, nonché di contratti di
lavoro, cornprese quelle di cui alle normative nazionali richiamate all,articolo T, oom-
ma 1 .

4. l-'informazione awiene in tempo utíle con rnodalità e contenuti appropriati,
in rnodo da permettere ai rappresentanti dei lavoratori di procedere ad un esame a-
deguato e di preparare, se del caso, la conrsultazione.

5. La consuÍtazione awiene:

a) assicurando che la scelta def rnomento, le rnodalità e il contenuto siano
approprlati;

b) a livello pentinente cii direzíone e dí rapps"esentanza, in funzione dell,ar-
gornento trattato;

c) sulla base delle informazioni pertinenti fornite da! datone dl lavono o dai .-{,i
suoi rappresentanti, in conformità all'articolo 2, lettena g), e del parere cÀe i ra[- (*;p"
presentanti deí lavoratori hanno il diritto diformulare; 

!
d) in modo tale da permettere ai rappresentanti dei lavoratoni eji avere un {incontro con il datore dí lavoro o con i suoi rappresentanti e di ottenere una rispo- 7

sta motivata al loro eventuale parere; ' - 
==S
=e) al fine di rícercare un accondo sulle misure prevlste per i lavoratori che

dlpendono dal potere di direzione del datore di lavoro di cuial comrna 3 fettera c).
/  Ì i(t:

Articolo S
(fnfarmazioni riseruate) 
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it."{- ", s.iano state loro espressamente fornite in via riservata, e qualificate corne tali dal {\
\ / 9?i?* di lavoro e/o dai suoi rappresentanti, nel legittímo lnteresse dell'impresa. d ft
\ / Tale divieto permane per un periodo di tre anni sucóessivo alla scadenza O'ef 1"i-- .Àt-\
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fettivi nazionali di lavoro possono tuttavia autorizzare i rappresentanti dei lavora-
tori e eventuali foro consulenti a trasmettere informazioni riservate a lavoratori o a
terzi vincolati da un obbligo di ríservatezza, previa indíviduazione delle relative
modalità di esercizio. In caso di violazione del divieto, fatta salva la responsabilítà
civÍle e quanto previsto in materia di sanzioní, si applicano i provvedímenti disci-
plinari stabiliti dai contratti collettivi applicati.

2' ll datore di lavoro non è obbligato a comunicare informazioni o a procedere
a consultazíoni che, secondo criteri obiettivi, siano di natura tale da creare
notevoli difficoltà af funzionamento dell'impresa Ínteressata o da arrecare ad essa
danno.

3- Nei contratti collettivi nazionalidi lavoro le parti prevedono la costituzione di
una cornmissione tecnica di conciliazione per le contestazioni relative alla natura
riservata delle notizie fomite e qualificate come tali, nonché per la concreta de-
terminazione dei criteri obiettivi per I'individuazione delle infog'nazioni suscettibili
dí creare notevoli difficoltà al funzionamento delle imprese interessate o da arre-
care loro danno. Le parti prowedono altresì a determinare, a livello appropriato,
la composizione e le rnodalità difunzionamento della commissione tecnlca.

Articolo 6
(Tutela dei rappresentanti dei \avoratori)

- 1. I rappresentanti dei lavoratori che operano nell'ambito di una procedura per
l'inforn'lazíone e la consultazione e che sono implegati pres$o l'impresa interessata,
fruiscono, nell'esercizio delle loro funzioni, della steésa protezione e delle stesse ga-
Lant!9 previste per i.rappresentanti dei lavoratori dalla legge e dagli accordi e contrat-
ti collettivi, sufficienti a penrnettere loro di realtzzare in rióOo adàguato i cornpiti che
sono stati loro affidati.

AÉicolo 7
(Relazione tra il presente A,wiso camune e altre disposizioni nazionati)
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1' ll presente Awiso cornune non pregiudica le pnocedure specifiche di infor-
rnazioneeconsultazionedi cui al lal .23iugl io1991, n.ZZSgsuccessivernodif iche "d)
nonché alla 1.29 dicembre 1gg0, n.429 e successive nnodlfiche. (U

2' ll presente Awiso comune non pnegiudica le disposlzioni contenute neld,lgs. 2 aprile 2AA2; n.74, nel d.lgs. 19 agosto 2oA5, n. 188 e nel Oecreto legislativo
dí recepirnento della direttiva 2AO3n2lCE-, come previsto dall'Awiso cornune sotto-
scritto in data 28 setternbre 2006 tra AGCI, Confcooperative, Legacoop e Cgil, Cisl,uil. '-

3. ll presente Awiso cornune non pregiudica altri diritti in materia d!
, consultazione e partecipazione vigenti óell'ordinamento
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Articolo I
(Misure transitorie)

1 . La disciplina contenuta negli articofi che precedono si applica, in deroga a
quanto previsto dall'articolo 3, comma 1, del presente Awiso comune:

a) fino al 23 marzo 2007, solo neí confronti delle imprese che ímpíegano al-
meno 150 lavoratori;

b) dal 24 marzo 2AA7 al23 marzo 2008, solo nei confronti delle imprese che
impiegano almeno 100 lavoratori.

2. Quanto alle modalità di scelta e di calcolo delle soglie occupazionali di cui
alle lett. a) e b), valgono i criteri richiamati ail,art. 3, comma 2.

3. A far data dal 24 rnarzo 2OOB si applicano i limiti occupazionali di cui
all'articolo 3, comma 1.

Letto, approvato e
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